
di Enrico Ferro
◗ ABANO

L’ex sindaco di Abano Luca
Claudio voleva l’avvocatoGio-
vanni Pascone come consu-
lente del Comune. Lo voleva a
tutti i costi nelle commissioni
di gara istituite per la riqualifi-
cazione del PrimoRoc e per la
bonifica della discarica di via
Guazzi. La circostanza è emer-
sa nel corso delle intercetta-
zioni telefoniche ed è stata
confermata con l’interrogato-
rio del capo dell’Ufficio tecni-
coMaurizio Spadot.Non si ca-
pisce cosa leghi l’ex sindaco
della cittadina termale a una
eminenza grigia come Pasco-
ne.
ChièPascone
Ha54 anni, è un exmagistrato
del Tar e lo chiamano il
“super-collezionista di incari-
chi” perchénegli anni è riusci-
to ad avere ben 62 nomine fi-
lo-governative. È stato inoltre
consulenteper i governiD’Ale-
ma, Amato, Dini, Berlusconi e
Ciampi.Haavuto qualche gra-
na (una condanna in primo
grado a 2 anni e 6 mesi) con il
Fisco per un presunto danno
erariale da 20 milioni di euro.
La sua nomina a consulente
del Comune di Pomezia ha
scatenatouna furente polemi-
ca anche perché è emerso che
avrebbe testimoniato a favore
di persone appartenenti alle
coschecamorristiche.

Spadotvuotailsacco
«L’avvocato Giovanni Pascone
mi è stato presentato dal sinda-
co Luca Claudio»ha racconta-
to ai finanzieri il capodell’Uffi-
cio tecnico Maurizio Spadot.
«Voleva che venisse nominato
come consulente del Rup (re-
sponsabile unico del procedi-
mento) per le gare d’appalto
del Primo Roc e della discarica

di via Guazzi». Ma la nomina
dovevapassareattraversouna
selezione pubblica. Claudio
consegnaquindi il curriculum
di Pascone a Spadot, il quale
facendoqualche ricerca suGo-
ogle si accorgedella condanna
per evasione dell’Iva. Claudio
gli risponde piccato che quel-
laeraunacausagià vintaeche
doveva predisporre l’avviso di

selezione pubblica
“modellandolo” sulle compe-
tenze di Pascone. «Abbiamo
acquisito 10/11 curricula» ha
raccontato Spadot. «Hanno
manifestato interesse ingegne-
ri e qualche perito mentre
l’unico avvocato era Pascone.
Ha vinto lui perché il bando
aveva un taglio giuridico-lega-
le». Luca Claudio, intercetta-

to, lo chiamava “l’avvocato
del Ministero”. Il sospetto è
che Pascone possa avere avu-
toun ruolodecisivonella chiu-
sura della “partita” relativa al-
la sistemazione dell’area
dell’ex caserma dell’Aeronau-
tica Primo Roc a Giarre. Dopo
trent’anni di trattative andate
avuoto, lo scorsomesedi otto-
bre è stata annunciata inpom-

pamagna il protocollo d’inte-
sa tra il Comune di Abano,
l’Agenzia del Demanio e ilMi-
nistero dellaDifesa. Presenti a
suggellare l’accordo il sottose-
gretariodelMinisterodellaDi-
fesa Gioacchino Alfano e il di-
rettoredell’AgenziadelDema-
nioVincenzoCapobianco.
 e.ferro@mattinopadova.it
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Claudio impose un consulente pigliatutto
Il capufficio tecnicodi Abano: «Volle a tutti i costi l’avvocatoPasconenelle commissioni di gara per il 1ºRoc e la discarica»

A sinistra

Luca Claudio

arrestato
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dalla Finanza

il 23 giugno

Qui sopra

Giovanni

Ponchio, ex

sindaco

di Abano

◗ GALZIGNANO

Ieri sera è stato recitato il rosa-
rio in suffragio di Fabio Boaret-
to (nella foto), domani
alle 15 verrà celebrato il
funerale e la salma ver-
rà tumulata nel cimite-
ro del paese. Boaretto,
che avrebbe compiuto
sessantuno anni il pros-
simo dicembre, è dece-
duto nella mattinata di
martedì nell’ospedale
di Schiavonia. A mandarcelo
era stato il giorno primaun Tso,
un trattamento sanitario obbli-
gatorio resosi necessario per-

ché da alcuni giorni il galzigna-
nese non stava bene. Dopo il ri-
covero, sono insorte complica-
zioni che hanno portato lo sfor-

tunato paziente alla
morte. Per vederci più
chiaro sulle cause del
decesso il pubblico mi-
nisterohadisposto l’au-
topsia. Fabio Boaretto
era molto noto in pae-
se. Permolti anni aveva
svolto il lavoro di came-
riere negli hotel di viale

delle Terme, poi aveva perso il
lavoro e aveva sofferto molto
per la situazione.

Piergiorgio Di Giovanni

◗ ROVOLON

Avilla Papafava di Frassanelle,
gli alpini in divisa grigioverde
hanno reso omaggio al conte
Novello Papafava dei Carrare-
si, ragazzo del ’99, scrittore,
nonché sindaco di Rovolon
dal 1945 al 1946 e presidente
della Rai. Domenica, lo splen-
dido parco della nobile fami-
gliapadovana, haaccolto le as-
sociazioni “IV Novembre” di
Schio, “Uniti nella Memoria”
di Carbonara e l’Ana sezione
di Vittorio Veneto, che hanno
fatto rivivere ambienti e scena-
ri della Grande Guerra, come
l’ospedale campo 05 di Malo
con le crocerossine e dotato di
svariati arnesi per curare i feri-
ti e del laboratorio per le anali-
si con il diabetoscopio e l’ap-
parecchio per pneumotorace.
Gli squilli di tromba, il
“capitano”decisonell’imparti-
re i comandi al picchetto, han-
no calamitato l’attenzione dei

visitatori, pronti a chiedere
molte spiegazioniai “militari”.
Ha riscosso successo anche la
postazione tipo “nido d’aqui-
la”difesadal “cavallodiFrisia”
di filo spinato, dotata di telefo-
no da campo e di mitragliatri-
ce Fiat modello 14 da caricare
conquarantacolpi.Nonmeno
interessante il reparto salme-

rie, con i quattro muli maschi
e femmine tenuti all’aperto, le
ciaspole che venivano messe
agli animali perché potessero
avanzare sulla neve, i basti da
ventotto chili con le botti d’ac-
qua per rifornire i soldati in
trincea, le casse di medicinali
pergliuomini e lebestie.

Piergiorgio Di Giovanni

◗ BATTAGLIATERME

Si terrà domanimattina il fune-
rale di Gianfranco Turato, 79
anni, (nella foto) figura
molto conosciuta aBat-
taglia Terme e nel terri-
torio euganeo. Docen-
te, storico ed editore,
Turato verrà salutato
per l’ultima volta alle
10, nella chiesa di San
Giacomo.Per anni inse-
gnante di Francese alla
scuola media, Turato
gestiva da anni la casa
editrice LaGaliverna di via Ter-
me a Battaglia, dove ha sempre
vissuto. Il nome di Turato si le-
ga indissolubilmente a quello
diDinoDurante, con cui lo sto-

rico ha realizzato il
“Vocabolario etimologico vene-
to italiano”, opera del 1978 che
ha avuto un ottimo successo di

ristampe. Per anni il
settantanovenne ha
presieduto il consorzio
euganeodellaPro loco.
A lui si deve anche la ri-
scoperta di una tradi-
zione locale come la
“Sagra del Pigozzo”.
Era stato inoltre presi-
dente della “Remada a
seconda”, storica festa
dedicata allanavigazio-

nedelCanaleBattaglia, e aveva
fondato la più moderna “Festa
dell’Acqua”. Lascia nel dolore
ancheunfiglio, Flavio.

Nicola Cesaro

in breve

galzignano

Morto in ospedale dopo il Tso
domani il funerale di Boaretto

rovolon

Omaggio alpino al conte Papafava
Rievocazione storicadellaGrandeGuerranella villa di Frassanelle

L’officina-armeria alpina, l’ospedale da campo e la trincea ricostruiti a Frassanelle fotoservizio di Nicola Piran

battaglia terme

A San Giacomo l’ultimo saluto
all’editoreGianfrancoTurato

◗ ABANOTERME

«È una gran parte della società
aponense che èmalata. Èmala-
ta l’etica pubblica e se prima
non viene guarita quella è diffi-
cile pensare a un’Abano diver-
sa. La magistratura non basta a
risolvere i problemi etici e politi-
ci della città»: l’ex sindaco di
AbanoGiovanni Ponchio analiz-
za la situazione della città dopo
il nuovo capitolo sulla tangento-
poli delle terme. «Le persone
coinvolte nella vicenda sono co-
me dei pesci dentro un’acqua
che è inquinata. L’acqua è l’at-
teggiamento generale della po-
polazione. In giro si sente dire
“ma sì, fanno tutti così, Luca
Claudio è stato un buon ammi-
nistratore anche se ha rubato”.

Senonpurifichiamoquestomo-
dodi pensare, nonavremorisol-
to i problemi. Bisogna educare
la coscienza, ma è un processo
complesso e lungo». Giovanni
Ponchio inquadra i fattori che
hanno portato Claudio al siste-
ma tangentizio. «Ha cancellato
le commissioni per il controllo
politico e amministrativo sugli
atti», rileva, «e ha piegato i fun-
zionariai suoi voleri.Haportato
ad Abano unmodello, quello di
Montegrotto, che aveva già spe-
rimentato con successo». L’ex
primocittadinoattendealtri svi-
luppi dall’inchiesta: « La Finan-
za ha bisogno di tempo per
chiudere il cerchio.Èemersoun
quadro della città di ordinaria
corruzione. Quando ero sinda-
co io non ho mai avuto proble-

mi con i funzionari, che erano
competenti e onesti. Sugli im-
prenditori non do giudizio. Li
ho conosciuti in parte». Sull’ap-
palto rifiuti: «Nel 2004 avevamo
assegnato ad Amniup la gestio-
ne dei rifiuti, non era una spa
ma una società del Comune di
Padova. Si fece un’assegnazio-
ne diretta, anche perché il Co-
mune di Abano era socio di mi-
noranza dell’Amniup. I legali ci
avevanodatoparere favorevole,
poi se l’Anacha evidenziato del-
le irregolarità, noi non poteva-
mo saperlo, perché la legge
all’epoca lo consentiva. Sul pre-
sunto coinvolgimentodi Acega-
sApsAmga nella questione ap-
palti truccati, la società padova-
nanoncommenta.

Federico Franchin

l’amarezza dell’ex sindaco giovanni ponchio

«C’è ancora chi giustifica il sistema delle tangenti»

Galzignano

Urtailcinghiale
efiniscenelfosso
■■ Haurtatouncinghiale
edèfinitoconl’autonel
fosso.Grossidannialmezzo,
illesoilconducente,
ammaccatol’animale.
L’ennesimoincontro
ravvicinatotraunungulatoe
unautomobilistaèaccaduto
intornoalle18.30disabato
serainviaVallidi
Valsanzibio.Piovevaa
dirottoelosfortunato
guidatoreprovenienteda
Battaglianonèriuscitoa
evitareilviolentoimpatto
conl’animalesbucato
dall’oscurità.Risultato: la
vetturaèscesanelfossatoeil
malcapitatogiovanehafatto
solointempoascorgereil
grossocinghiale,chedal
cofanohaspiccatounbalzo
perscappare.Lazonaormai
pulluladiungulatienonèla
primavoltachesuccedeun
episodiodelgenere.

MONTEGROTTOTERME

Tabelloneluminoso
centratodalbus
■■ L’autistasbaglia
manovrael’autobuscentra
inpienoditabellone
luminosodelComune,
demolendolo.Èaccaduto
sabatoaTurri,frazionedi
Montegrotto.Eranole7del
mattino,quandol’autistanel
tentativodi immettersinella
piazzoladisostaper
raccogliereiragazzidirettia
scuola,hacentratounodei
tabelloniluminosidifronte
piazzadellaLibertà.
Dell’accadutosisonoaccorti
iresidentidellazona,
richiamatidalfrastuono.
L’areaèstatadelimitataper
questionidisicurezza. Il
tabellonesaràriparato
quantoprima.
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